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Disco in bronzo con iscrizione Età Tardo-Romana 
(Siddai) 

Presso il sito archeologico di Siddai’e Susu1, in territorio di Dorgali (fig. 1), è stato scoperto 

fortuitamente un disco di bronzo con iscrizione latina (dimensioni: diam. 11,29 cm; spess. 

2,9 cm; peso 345,5 g.), in cui è citato Egnatuleius Anastasius con il titolo di vir clarissimus 

e con la carica di praefectum vigilum2.  

 
Fig. 1 - Panoramica aerea del sito di Siddai-Dorgali (da DELUSSU, IBBA 2012, fig. 1, p. 2196). 

 

 

                                                           
1 Nel sito, ubicato ai piedi del versante occidentale del Monte Irveri, è stata circoscritta un’area di dispersione di 
materiale mobile di superficie e resti di strutture murarie pertinenti ad edifici di cui si ignora lo sviluppo plani-
metrico e la tipologia, probabilmente da riferirsi o a una caserma (statio) destinata al controllo delle merci in 
transito e/o dei magazzini localizzati in zona, o a una caserma con annesso deposito di mercanzie destinate all’ap-
provvigionamento di Roma, oppure ad un deposito fatto costruire forse su iniziativa del praefectus vigilum men-
zionato. Il sito, scoperto occasionalmente a seguito di lavorazioni agricole pregresse, è databile in un arco crono-
logico compreso tra l’Età Romana Repubblicana e la Tarda Antichità.  
2 Con la carica di Praefectus Vigilum (Prefetto dei Vigili) si designava in Età Imperiale Romana un funzionario che 
svolgeva per l’appunto il compito di comandante dei vigiles della città di Roma e ufficiale di polizia preposto alla 
sorveglianza e sicurezza notturna della città.  
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Nel lato anteriore della placca è presente una iscrizione quasi completa, mentre la parte 

posteriore, priva di testo, presenta diverse spaccature, ossia difetti derivati dalla fase di 

lavorazione del manufatto a cera persa (figg. 2, 3).  

 
Figg. 2, 3 - Disco in bronzo con iscrizione tardo-romana da Siddai-Dorgali  

(da DELUSSU, IBBA 2012, fig. 2, p. 2197). 

Dal punto di vista epigrafico ogni singola parola del testo, incisa a lettere regolari ed ele-

ganti, è distaccata da un punto fermo e da sette foglie d’edera stilizzate, di forma pres-

sappoco ovale (fig. 4).  
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Fig. 4 - Disco in bronzo con iscrizione tardo-romana da Siddai-Dorgali. 

(da http://www.museoarcheologicodorgali.it/wp/wp-content/uploads/2014/09/15.png). 

Sulla base di una serie di indizi desunti dal testo (paleografia, onomastica e titolatura) 

l’anno di datazione del disco va ricercato nell’arco temporale compreso tra il 326 e il 337 

d.C., lasso di tempo in cui era in servizio il prefetto di presunta origine africana che lo 

commissionò. È assai probabile che il disco di bronzo, alla stregua di una targa, come d’al-

tronde suggerirebbe la sua forma concava, fosse stato murato nello stipite o nell’archi-

trave di un portone di una struttura al giorno d'oggi distrutta.  

Il reperto è esposto nel Museo Civico Archeologico di Dorgali.  
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